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alla cresta ossea, per far sì che i denti risultino adeguatamente inseriti nel 
corridoio muscolare (zona neutra). 

Se i denti si trovano infatti correttamente conformati e posizionati nell’ar-
cata, il loro equatore (vestibolare e linguale) potrà “comunicare” la loro po-
sizione ai muscoli e alla lingua esercitando nei loro confronti la medesima 
pressione. L’informazione arriva ai muscoli attraverso meccanismi propri-
ocettivi, che rilevano immediatamente la posizione dei denti e guidano il 
movimento mandibolare, attraverso i muscoli, in modo da non fargli subire 
traumi.

Se la forma delle arcate è ben armonizzata, lo sarà anche la funzione; 
se invece la forma non è armonica, la funzione dovrà adattarsi, cre-
ando quelli che Slavicek ha definito i meccanismi di evitamento, ossia 
modelli di guida muscolare altamente complessi e capaci di causare 
alterazioni funzionali in presenza di cattive occlusioni. 

In presenza di interferenze o disallineamenti, il sistema stomatognatico cer-
cherà di porre rimedio alla situazione tentando di eliminare l’ostacolo, a volte 
instaurando funzioni anomale (parafunzioni) che hanno il solo fine di eli-
minare il disturbo e che spesso, non riuscendoci, si trasformano in abitudini 
patologiche (come nel caso del bruxismo).

Il bruxismo

Il bruxismo è un’azione generalmente patologica che coinvolge l’ATM 
e che porta i denti a stridere tra loro, consumandone le superfici.

Ci sono varie teorie sull’origine del bruxismo:
•  Cause psicologiche (oggi percentualmente meno considerate). Tra queste 

cause troviamo stress, ansia, rabbia e aggressività (per non aggredire, il 
soggetto “spunta le proprie armi”, consumandone la punta per non ferire). A 
volte, il bruxismo può comparire anche durante la gravidanza, per il forte 
stress ormonale subito dal corpo femminile. 

•  Cause fisio-patologiche, tra le quali la causa occlusale è la più accre-
ditata. Essendo presenti interferenze occlusali, il sistema cerca di levigarli, 
bruxando nel tentativo di ottenere il corretto contatto tra le arcate. Un’altra 
ipotesi vede il bruxismo legato alle malattie neurologiche che presentano 
spasmi e contrazioni muscolari involontarie di vario grado.

•  Cause sistemiche. Per esempio, l’uso di antidepressivi, l’abuso di al-
col, l’eccesso di caffeina aumentano lo stress, con le conseguenze citate 
in precedenza. Altre cause potrebbero essere la carenza nutrizionale (per 
esempio la mancanza di vitamina B5 o di minerali come il calcio). Da non 
trascurare anche il parassitismo intestinale, che può dare una risposta di 
tipo nervoso-irritativo che funge da innesco per il bruxismo.
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